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PROVINCIA DI FERMO 

Repertorio n. _____/__     del __/__/_____ 

CONTRATTO D’APPALTO 

PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DENOMINATI “S.P. N. 219 ETE MORTO 

- INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA” - CUP C87H15001320003 - CIG 

6757307224. 

L’anno ______________, il giorno __________, del mese di _________ 

(__/__/_____), nella Sede della Provincia di Fermo, presso l’ufficio di Segreteria, 

avanti a me, ___________________________, Segretario Generale della Provincia di 

Fermo, autorizzato a rogare, nell’interesse dell’Amministrazione Provinciale gli atti in 

forma pubblica amministrativa, sono comparsi i signori: 

 _____________________, nato a _____________ (____) il __/___/_____ che 

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse della Provincia di Fermo, codice fiscale 90038780442 e partita 

IVA 02004530446, che rappresenta nella sua qualità di Dirigente pro tempore 

del Settore Viabilità - _Infrastrutture - Urbanistica, come risulta, da ultimo, 

dal decreto presidenziale n.  ___ del ___/____/_________, di seguito nel pre-

sente atto denominata semplicemente “stazione appaltante”; 

 ___________________, nato a __________ il ___/___/______ e residente in 

________________, _________________, ___, in qualità di legale rappresen-

tante della ditta “___________________________,” con sede in 

__________________________________, in 

__________________________, iscritta nel Registro delle Imprese di 

_________________ al REA n. _________________ (CF: e P. IVA 
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____________________________), di seguito nel presente atto denominato 

semplicemente “appaltatore”,   

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario Generale so-

no personalmente certo. Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei 

requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di testimoni con il mio consenso. 

PREMESSO 

 che l’intervento denominato “S.P. N. 219 ETE MORTO - INTERVENTI DI 

MESSA IN SICUREZZA” è compreso nel programma annuale OO.PP. 2015-2017 

della Provincia di Fermo, annualità 2015, per un importo complessivo di € 300.000,00; 

 che con Determinazione del Dirigente del Settore Viabilità – Infrastrutture – Urbani-

stica n. 87 RS/723 RG del 15-07-2016 è stato approvato il progetto esecutivo denomi-

nato “S.P. N. 219 ETE MORTO - INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA” 

dell’importo di € 300.000,00, con il seguente quadro economico: 

IMPORTO TOTALE PROGETTO € 300.000,00, di cui: 

 € 223.180,80 per lavori, comprensivi di € 6.695,42 per oneri di sicu-

rezza; 

 €   76.819,20 per somme a disposizione dell’Amministrazione così 

distinte: 

- €   49.099,78    IVA 22,00 %; 

- €     4.463,62    incentivo per funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs. 50/2016; 

- €   12.030,80    imprevisti IVA compresa; 

- €   10.000,00    lavori in economia e/o segnaletica, IVA compresa; 

- €     1.000,00    accertamenti di laboratorio  

- €        225,00    Contributo Autorità Anticorruzione; 

 che a seguito di esecuzione della procedura selettiva eseguita dalla Provincia di Fermo 
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ed attivata con determinazione dirigenziale n. ____RS / _____ RG del 

___/___/________, l’appalto per i lavori in oggetto è stato aggiudicato in via definitiva 

ed efficace con determinazione del Dirigente del Settore Viabilità – Infrastrutture - 

Urbanistica n. __RS / ___RG del __/___/__________ alla ditta 

“_____________________” come sopra identificata per l’importo contrattuale di € 

_______________, corrispondente all’importo a base d’asta di € ___________ detratto 

il ribasso del __________% offerto in sede di gara. L’importo di 

€___________________, oltre all’IVA come per legge, comprende anche la somma di 

€ ______________ per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.  

TUTTO CIO’ PREMESSO 

quale parte integrante e sostanziale del presente contratto, le parti convengono e stipu-

lano quanto segue: 

Articolo 1. Oggetto del contratto 

1. La Provincia di Fermo concede all’Operatore Economico 

“_______________________”, come sopra rappresentato, che accetta senza riserva 

alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori di “S.P. N. 219 ETE MORTO - 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA”, tutto secondo le specifiche contenute 

nel capitolato speciale d’appalto e nei documenti ad esso allegati. 

2. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione a regola d’arte alle condizioni di cui al 

presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, nonché 

all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Articolo 2. Ammontare del contratto. 

1. L’importo contrattuale ammonta ad € _____________________ (diconsi euro 

_____________________/____) di cui: 

 €._________________ per l’esecuzione dei lavori derivanti dall’applicazione del 
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ribasso del __________% su €.___________ posti a base di gara; 

 €. _____________per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso. 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. 

3. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. 3 lettera eeeee) del D. 

Lgs. 50/2016, e dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. n. 207/2010. L’importo del 

contratto, come determinato in sede di gara, può variare in aumento o in 

diminuzione secondo la quantità effettiva della prestazione. 

Articolo 3. Condizioni generali del contratto. 

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile ed 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e 

risultanti dal capitolato speciale d'appalto integrante il progetto, nonché delle 

previsioni delle tavole grafiche progettuali che l'appaltatore dichiara di conoscere e di 

accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione. 

2. Costituiscono parte integrante del presente contratto, il Capitolato generale d’appalto 

(approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145), il Capitolato speciale d’appalto, tutti gli 

elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, il Piano di Sicurezza sostitutivo, 

il Piano Operativo di Sicurezza, le polizze di garanzia, documenti che, anche se non 

allegati al presente atto, le parti dichiarano di conoscere e di accettare. 

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del Capitolato generale d’appalto, 

l’appaltatore ha eletto domicilio nel Comune di Fermo (FM), Viale Trento, 113, presso 

la sede legale della Provincia di Fermo. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. a) del capitolato generale d’appalto, nonché agli 
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effetti dell’art.3, comma 1 della L.13 agosto 2010 n. 136, i pagamenti a favore 

dell’appaltatore saranno effettuati, così come indicato dalla stessa Ditta, mediante 

accredito sul c/c bancario di cui al successivo comma 5. 

3. Le parti danno atto che la Provincia di Fermo provvede alla copertura di tutte le spese 

necessarie alla realizzazione dell’intervento in oggetto. L’Appaltatore si impegna 

pertanto a intestare le fatture alla Provincia di Fermo con sede in Viale Trento n. 113, 

(C.F. 90038780442) – codice unico per la fatturazione elettronica UFO76E. 

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lett. b) del Capitolato generale d’appalto nonché 

dell’art.3, comma 7, della L.13.08.2010 n. 136, è autorizzato a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per conto dell’appaltatore, 

esclusivamente il Sig: ___________________, nato a ______________ il 

__/__/______ e residente in _______________ (___) Via _____________, __, in 

qualità di legale rappresentante  dell’Impresa _____________________– C.F.: 

_________________. 

5. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8 della L.13 agosto 2010 n. 136, 

l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e, di 

conseguenza, i pagamenti saranno effettuati esclusivamente, pena la nullità assoluta 

del presente contratto, mediante accredito sui seguenti conti correnti bancari 

identificati dai seguenti codici:  

- IBAN: __________________________; 

- IBAN : __________________________ 

fermo restando l’obbligo, per l’appaltatore, di comunicare per iscritto, 

tempestivamente e comunque entro sette giorni dalla loro apertura, gli estremi 

identificativi di un diverso conto corrente bancario e/o postale su cui la Provincia di 

Fermo procederà ad effettuare i pagamenti. I soggetti autorizzati ad operare sul 
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suddetto conto sono: 

 Sig: ___________________, nato a ______________ il __/__/______ e residente 

in _______________ (___) Via _____________, __, 

 Sig: ___________________, nato a ______________ il __/__/______ e residente 

in _______________ (___) Via _____________, __, 

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti di cui 

ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla 

Provincia di Fermo, la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità in 

merito ai pagamenti relativi al presente appalto. 

7. I pagamenti saranno erogati sulla base dei certificati di pagamento prodotti dal R.U.P. 

secondo le modalità previste dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e dal D.P.R. 5 ottobre 

2010 n. 207 per quanto in vigore ed applicabile.  

8. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente 

articolo ne da' immediata comunicazione alla Provincia di Fermo e alla Prefettura-

Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Fermo. La stazione appaltante 

verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti sia inserita, a 

pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge13 agosto 2010 n. 136. 

9. Si applicano in ogni caso le disposizioni di cui all’art. 3 della riferita Legge 136/2010. 

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. Penale per i ritardi 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni centoventi (n.120 

gg.) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’ultimazione delle opere, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le 
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scadenze fissate nel programma temporale dei lavori, è applicata una penale pari allo 1 

(uno) per mille dell’importo contrattuale, corrispondente ad €____________/giorno, 

secondo le modalità ed i termini previsti dal capitolato speciale d'appalto. 

3. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del 

contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. 

Articolo 6. Risoluzione del contratto. 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto in tutti i casi previsti 

dall'art.108 del D.Lgs 50/2016  

2. Costituiscono, altresì, causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha 

facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all'arti-

colo 21, i seguenti casi:  

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, 

nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;  

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei la-

vori;  

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale 

oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto 

n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il 

contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal 

coordinatore per la sicurezza;  

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltato-

re senza giustificato motivo;  
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e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiu-

dicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;  

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;  

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell'opera;  

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale 

ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L., op-

pure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all'articolo 51 del 

Decreto n. 81 del 2008;  

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell'attività irrogate ai sensi 

dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l'azzeramento del 

punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;  

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il 

RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta 

gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni. 

3. Ai sensi dell'articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di 

risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo 

che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto 

legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di pre-
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venzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  

c) la nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, primo periodo, della 

legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in 

materia di tracciabilità dei pagamenti;  

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che ini-

biscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte salve 

le misure straordinarie di salvaguardia di cui all'articolo 110 del Codice dei 

contratti.  

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione 

della decisione assunta dalla Stazione appaltante è comunicata all'appaltatore con al-

meno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all'adozione del provvedimento di risoluzio-

ne, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 

anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data 

alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data co-

municata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appalta-

tore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 

d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debba-

no essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e 

alla determinazione del relativo costo.  

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-
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niti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel se-

guente modo:  

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d'ufficio in dan-

no, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori in 

contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l'ammontare lordo dei 

lavori utilmente eseguiti dall'appaltatore inadempiente, all'impresa che seguiva 

in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto origina-

rio oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo 

a base di una nuova gara gli stessi lavori;  

b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:  

1) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo 

netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appalta-

tore inadempiente;  

2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta;  

3) l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tarda-

ta ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle mag-

giori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, 

dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale mag-

giore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva uti-

lizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.  

6. Nel caso l'appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un 

consorzio ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, 

oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 
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2011, ricorre per un'impresa mandante o comunque diversa dall'impresa capogruppo, 

le cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del decreto legislativo n. 159 

del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta im-

presa è estromessa e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informa-

zioni del prefetto.  

7. Il contratto è, altresì, risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori ese-

guiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quat-

tro quinti dell'importo del contratto originario. 

8. Rappresenta inoltre causa di risoluzione, ogni altra causa prevista dal capitolato 

speciale d’appalto. 

Articolo 7. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assisten-

za. 

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavorato-

ri; a tal fine è disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui 

all’articolo 7 del capitolato generale d’appalto. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà pariteti-

ca, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo 

all’articolo 105 comma 9 del Codice dei Contratti e dallo stesso articolo 7 del capitola-

to generale d'appalto, oltre che dal contratto nazionale di lavoro e dagli accordi inte-

grativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono ese-

guiti i lavori. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, la stazione 
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appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per 

l'esecuzione dei lavori e procede ai sensi dell’articolo 30 commi 5 e 6 del D.Lgs. 

50/2016. 

4.  In caso di crediti insufficienti allo scopo di cui al precedente comma 3, la stazione 

appaltante provvede all'escussione della garanzia fideiussoria. 

5. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 

dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'arti-

colo 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novem-

bre 2002, n. 266, è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC on line), relativo alla ditta _________________ (prot. __________________ 

scadenza _______________) in corso di validità e conservato agli atti. 

6 Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs 165/2001, l’appaltatore ha dichiarato, 

secondo le modalità previste dall’art. 38 del DPR 445/2000, di non avere concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere conferito incari-

chi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni e nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazio-

ne del rapporto. 

Articolo 8. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. L'appaltatore ha depositato presso la stazione appaltante un proprio piano di sicurezza 

sostitutivo del piano di sicurezza  e coordinamento , un proprio piano operativo di si-

curezza per quanto attiene alle scelte autonome e relative responsabilità nell'organizza-

zione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare e di detta-

glio del piano di sicurezza sostitutivo. 

2. I piani di cui al comma 1, formano parte integrante del presente contratto d'appalto 

anche se non materialmente allo stesso allegati. 



 

13 

 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al Direttore dei Lavori gli aggiornamenti 

alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantie-

re oppure i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua 

formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo 

danno.  

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 

siano eseguite secondo il criterio “incident and injury free” (libero da incidenti ed in-

fortuni). 

Articolo 9. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale. 

1. Per quanto previsto dall’art.83, comma 3, del D.Lgs. 159/2011, si dà atto che con nota 

prot.________________ del ___/___/_______la Prefettura- UTG di 

_______________ ha certificato che nei confronti della ditta 

“__________________________”, nonché dei suoi amministratori, non sussistono 

cause di divieto, di sospensione e di decadenza di cui all’art. 67, D.Lgs. 6 settembre 

2011 n. 159. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della 

capacità a contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, 

anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del D.L.vo 8 giugno 2001, n. 231. 

Articolo 10. Subappalto  

1. Il presente contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell’art. 105 del Codice 

dei contratti, i lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta posso-

no essere subappaltati nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste 

dal capitolato speciale d'appalto. 
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3. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dal citato articolo 105 del  

Codice dei contratti, nonché dal capitolato speciale d’appalto. 

4. Nel rispetto delle disposizioni contenute nella Legge 13 agosto 2010 n. 136, 

l’appaltatore si obbliga, a pena di nullità del presente contratto e di quelli di subappal-

to, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e con i subcontraenti per 

l’esecuzione anche non esclusiva del presente contratto, un'apposita clausola con la 

quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla medesima legge. Al fine di consentire la verifica da parte della stazione appaltante 

di quanto appena esposto, l’appaltatore si impegna a trasmettere, in formato elettroni-

co, alla Provincia di Fermo sia al Settore Organi Istituzionali, AA.GG. e Contratti che 

al Settore Viabilità – Infrastrutture - Urbanistica, copia dei riferiti atti. 

Articolo 12. Cauzione definitiva. 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 

richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva rilasciata mediante 

Polizza Fideiussoria numero ______________ sottoscritta in data 

__________________ dall’appaltatore e dalla Compagnia 

_________________________, con sede in ______, Via ___________________ - per 

l'importo di € _________________ (pari al ___________% dell’importo contrattuale). 

2. La garanzia sarà progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzio-

ne dei lavori, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione. 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei 

commi 1 e 2, ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, 

anche parziale, ai sensi del presente contratto e del Capitolato speciale d’appalto. 
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5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al D.M. 12 marzo 

2004, n. 123. 

Articolo 13. Obblighi assicurativi. 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, l’appaltatore assume la responsabili-

tà per i danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua 

proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione 

dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsa-

bilità al riguardo. 

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione (CAR) con polizza numero 

______________________ sottoscritta in data ____/____/____________ con la Com-

pagnia _____________________________con sede in ____________, Via 

_______________, come segue:  

SEZIONE A 

partita 1) per le opere oggetto del contratto:    €.___________; 

partita 2) per le opere preesistenti:     €.___________; 

partita 3) per demolizioni e sgomberi:     €.___________; 

SEZIONE B  

Massimale/sinistro      €.___________; 

Data inizio copertura assicurativa: ___/___/______________ – Data cessazione coper-

tura assicurativa: __/__/___________. 

3 Le polizze di cui al presente articolo sono state rilasciate alle condizioni e in conformi-

tà agli schemi tipo allegati al D.M. 12 marzo 2004, n. 123. 

Articolo 14. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia e in particolare il D.Lgs. 50/2016, il d.P.R. 207 del 
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5.10.2010, per quanto ancora in vigore ed applicabile, e il capitolato generale, 

quest’ultimo limitatamente a quanto non previsto dal capitolato speciale d’appalto.  

2. Trova altresì applicazione l’art. 2 del DPR n. 62 del 16.4.2013. 

Articolo 15. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di 

segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore. 

2. Sono altresì a totale carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certifica-

to di regolare esecuzione. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'impo-

sta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi 

dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

4. L'I.V.A., alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 

5 La Provincia di Fermo, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 e successive modifi-

cazioni, informa l’appaltatore che tratterà i dati contenuti nel presente contratto, esclu-

sivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti 

dalle leggi e dai regolamenti provinciali in materia. Il titolare del trattamento dei dati è 

la Provincia di Fermo. 

Di questo atto richiesto e da me ricevuto, ho dato lettura ai comparenti che lo hanno 

dichiarato conforme alla loro volontà, approvandolo e dispensandomi dalla lettura 

degli allegati. Così da me redatto ai sensi di legge e dattiloscritto da persona di mia 

fiducia su numero _________ facciate intere insieme ai suoi allegati, sottoscritto dai 

comparenti medesimi e da me Segretario rogante. Fatto in un unico originale e duplice 

copia, letto, confermato e sottoscritto in modalità elettronica ai sensi del D.lgs. 7 

marzo 2005, n.82 (c.d. CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale). Le firme 
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digitali apposte sul documento sono state verificate ai sensi dell’art. 10 del DPCM 

30/03/2009 in data __/___/___________ alle ore ___/____. 

La Stazione Appaltante      L’appaltatore  

________________            ________________ 

L’Ufficiale rogante 

_____________________________ 


